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ECONOMIA E LAVORO Martedì 9 dicembre 1997l’Unità15
La Commissione europea minaccia di aprire mercoledì due procedure di infrazione

Quote latte e golden share
Bruxelles accusa l’Italia
Per gli sfondamenti produttivi nel mirino anche alla Spagna. Per l’azione d’oro anche Portogallo
e Gran Bretagna sotto esame. Bersani: «Uso limitato e temporaneo dell’azione speciale».

Nuova giornata nera per i mercati orientali. Won ai minimi

Fazio: inflazione stabile
G10 ottimista sull’Asia
Secondo Tietmeyer la crescita nei paesi industrializzati continuerà anche
se non sarà un boom. Il governatore Bankitalia: scarsi effetti per l’Italia.

ROMA. Quote latteegoldenshare:
una giornata di passione domani,
a Bruxelles, per l’Italia. La Com-
missione Europea potrebbe infatti
decidere di mettere in mora il no-
stropaeseperentrambelequestio-
ni. Saremo, comunque, in buona
compagnia. Icapidigabinettodel-
la Commissione hanno infatti
chiesto l’apertura di un procedi-
mento di infrazione anche contro
la Spagna, per quel che riguarda il
latte e per Gran Bretagna e Porto-
gallo per i poteri attribuiti all’azio-
ne d’oro. A decidere, appunto do-
mani, saranno i commissari Ue in
riunioneplenaria.

Per quanto riguarda il latte ita-
liano, ad essere messi sotto accusa
sono gli sfondamenti produttivi
del passato. Non verrà invece esa-
minato, almeno per ora, il recente
decreto con cui il governo italiano
ha cercato di venire incontro alle
rivendicazioni dei produttori col-
pitidallemulte.Unprovvedimen-
to che, se pur contestato come in-
sufficiente dai Cobas del latte, vie-
ne guardato con molto sospetto a
Bruxelles. Le autorità comunita-
rie, infatti, intendono impedire
che siano gli Stati a sostituirsi nei
pagamenti delle ammende com-
minate agli allevatori che non
hanno rispettato le quote di pro-
duzioneloroassegnate.

Sempre domani, voleranno a
Bruxelles due funzionari del mini-
stero italiano per convincere l’U-
nioneEuropeasulla legittimitàdel
provvedimento sia in relazione
agli aiuti di stato che alle regole di
applicazionedellequotelatte.

Nella capitale belga, tuttavia,
non si nasconde un certo scettici-
smo sul provvedimento: «il risul-

tato della riunione non è sconta-
to», ha fatto sapere un portavoce
dellaCommissione.

E dopo anni di discussioni e po-
lemiche, anche il ruolo della gol-
den share nelle società pubbliche
privatizzate arriva sul tavolo dei
commissarieuropei. Lalegittimità
dello strumento viene infatti con-
testatadagliufficidelcommissario
al mercato unico, l’italiano Mario
Monti, che hanno proposto di
aprire una procedura d’infrazione
nei confronti dell’Italia a proposi-
to del mantenimento della «gol-
den share» nelle privatizzazioni di
holdingdiStato.Ladecisione,pre-
sa ieri a livello di capi di gabinetto
dei commissari Ue, dovrà essere
convalidatanell’incontroprevisto
per domani dell’Esecutivo comu-
nitario.

Da tempo i poteri della golden
share vengono contestato da
Monti. La proposta di messa in
moranonriguardasoltantolalegi-
slazione italiana, ma anche le nor-
mative vigenti in Gran Bretagna e
Portogallo, che hanno continuato
a riservare allo Stato un’azione dai
poteri speciali, la golden share ap-
punto, nelle privatizzazioni di im-
prese pubbliche. Non è tanto lo
strumentoinséadesserecontesta-
todaMonti,quantol’entitàel’am-
piezzadeipoteriattribuitiaisingo-
li governi detentori della golden
share. In particolare, il commissa-
rio al mercato unico contesta la
possibilità che i governi si sono ri-
servati di selezionare gli azionisti
di controllo sulla base di preferen-
zenazionali,tagliandointalmodo
fuoripotenziali compratoridi altri
paesidell’Unione.

Anche la Francia era stata inclu-

sa in un primo momento nella li-
sta nera dei paesi che ancora man-
tengono una goldenshareconpo-
teri che, a detta di Monti, contra-
sterebbero con le direttive comu-
nitarie. Tuttavia - hanno spiegato
fonticomunitarie-unarispostaar-
ticolata del ministro dell’Econo-
mia Dominique Strauss-Kahn ha
consentito di togliere all’ultimo
momento la Francia dall’elenco
dei Paesi nei confronti dei quali
probabilmentesiapriràunaproce-
durad’infrazione.

Il governo italiano, inognicaso,
ritieneche lalegislazionesullagol-
den share sia compatibile con la
normativa comunitaria. Lo ha ri-
baditonuovamenteieri ilministro
dell’Industria,PierluigiBersani.«È
utileasorreggereunafaseditransi-
zionedelprocessodiprivatizzazio-
ne - ha ribattuto ai rilievi comuni-
tari - InItalia lagoldenshareèstata
impostata in modo parco, abba-
stanza rigoroso e in maniera tran-
sitoria. La procedura di infrazione
contro di noi è ancora una cosa
ipotetica -haaggiuntoBersani - l’I-
talianonhaunconcettopervasivo
e invasivodellagoldenshare: tutte
levolte cheèpossibile, tendiamoa
lasciare la responsabilità piena al
sistema».

Il ministro dell’Industria ha poi
osservato come la golden share, se
usata con parsimonia, può essere
in realtà «un incoraggiamento per
la privatizzazione» dei grandi si-
stemi monopolistici: «non vorrei
chelanostrarispostaallaCommis-
sione Ue dovesse poi essere quella
di conservare una quota del 51%
inmanoalloStato».

Gildo Campesato

ROMA. La crisi asiatica continua or-
maidacinquemesi, loyensembrain-
chiodato a quota 129-130 per dolla-
ro, sul mondo industrializzato circo-
la con sempre maggiore insistenza la
paroladeflazione,cioèriduzionedel-
l’attivitàeconomica,mailmessaggio
dei banchieri centrali del G10 riuniti
aBasileaèalrosolio:nientepaura,nel
1998 non ci saranno rischi per le no-
stre economie. Del G10 fanno parte
Usa, Giappone, Gran Bretagna, Ger-
mania, Italia, Francia, Canada, Sviz-
zera, Svezia, Belgio e Olanda. Hans
Tietmeyer, presidente della Bunde-
sbank, ha dato un messaggio voluta-
mente tranquillizzante: «Ci aspettia-
mo che la crescita continui e speria-
mo che si basi un po‘ di più sulla do-
manda interna.Nonèunforteboom
néunafortetendenza,malasituazio-
ne sta migliorando un poco». Nessu-
na preoccupazione per l’inflazione e
per i tassi di cambio. Il governatore
Fazio ha spiegato che la crisi ha un
«connotato deflazionistico positivo,
nel senso che rallenta le pressioni in-
flazionistiche».Fuordi tautologia, si-
gnifica che la burrasca borsistica ha
raffreddato i bollori speculativi non
solo in Asia ma anche a Wall Street e
che i prezzi all’importazione delle
materie prime asiatiche sono ora più
favorevoli ai paesi consumatori. C’è
però l’altra faccia delle medaglia: la
crisi, secondo Fazio, «ha anche l’ef-
fetto di rallentare l’economia mon-
diale». Oltretutto, le prospettive per
l’occupazione «non sono positive».
L’Italia farebbe storia a sé: l’impatto
diretto dovrebbe essere per il gover-
natore «scarso o nullo, comunque
molto piccolo» perché l’economia
reale «va avanti» con un’inflazione
«che prevediamo continui a rimane-
restabile».

I banchieri centrali non potrebbe-
ro dal loro punto di vista dire di più.
Se insistessero sul rischio di una con-
tagiosa depressione nell’umore degli
investitori o di una nuova ondata di
trasferimenti di produzioni dall’Eu-
ropa all’Asia (e nell’est europeo) do-
vrebbero allentare i tassi di interesse
molto rapidamente cosa che si guar-
danodalfare.

Il messaggio, invece, non è tran-
quillizzante dal punto di vista della
tenuta dei mercati finanziari e del si-
stemabancarioasiatico.Haconfessa-
to Tietmeyer che «una supervisione
appropriata delle banche è necessa-
ria». Il vicegovernatore giapponese
ToshihikoFukuihainformatoicolle-
ghi sulle mosse del suo governo per
evitare crack a catena. Saranno prese
decisioni «strutturali»primadiNata-
le. Non una parola sull’argomento
più scottante: lo scatenarsi della
competizione commerciale che met-
terà a dura prova le esportazioni del-
l’Ovest e le bilance commerciali di
molti paesi a cominciare dagli Stati
Uniti. Secondo il capo economista
della Morgan Stanley Stephen
Roach, «il braccio di ferro tra Asia e il
resto del mondo si profila come il te-
ma più importante delle relazioni
economiche globali nel 1998». Il
maggiore conglomerato industriale
sudcoreano Hyundai ha annunciato
chetaglieràgli investimentidiunter-
zo «focalizzandosi sulle esportazio-
ni».

Nell’ultimo rapporto sull’attività
finanziaria mondiale, la Banca dei
Regolamenti Internazionali è arriva-
ta a questa allarmante conclusione:
d’ora in poi, «sarà più difficile per il
sostegnofinanziarioufficialeporreal
riparo gli operatori dalle conseguen-
ze negative di decisioni di investi-

mento arrischiate». Le crisi finanzia-
rie del futuro saranno, in sostanza,
senzarete.

L’analisi impietosa su cause e con-
seguenze della crisi è suffragata dal-
l’evoluzione dei mercati asiatici che
nonostante un intervento finanzia-
riodi circa90miliardididollariattra-
verso il FMI continua a essere negati-
va. Ieri il won sudocoreano è precipi-
tatodinuovonellapolvere.Undolla-
ro vale 1342 won. Giù anche la rupia
indonesiana e il dollaro di Singapore
e giù anche le Borse. Si fanno i conti
degli effetti delle ristrutturazioni fi-
nanziariee industriali e si capisceche
la crescita economica di alcuni paesi
sarà dimezzata, in altri addirittura ri-
dottadidue terzi.Perstroncare inan-
ticipo nuove speculazioni la polizia
di Seoul ha arrestato quattro persone
(altre22sonosottoinchiesta)accusa-
te di aver trasferito a Hong Kong 470
milionididollari.

In Thailandia, il ministero delle Fi-
nanze ha annunciato che saranno li-
quidati 56 dei 58 istituti finanziari
chiusi dalla banca centrale. Perde-
ranno il lavoro immediatamente 5-
6mila colletti bianchi, ma secondo
fonti governative i posti a rischio nei
prossimimesisarannoalmenoventi-
mila.

AKualaLumpur,capitaledellaMa-
laysia, il viceprimo ministro Anwar
Ibrahim ha annunciato che ministri
e funzionari civili non potranno re-
carsi all’estero invacanza e che mini-
stri e viceministri si ridurranno lo sti-
pendiodel10%conl’invitoalsettore
privato di fare altrettanto per i loro
vertici. Sono tutti segnali che vanno
in una sola direzione: la crisi asiatica
nonèfinita.

Antonio Pollio Salimbeni

Che cos’è
la golden
share

La golden share è stata
introdotta in Italia nel 1994
dalla legge sulle
privatizzazioni. Essa assegna
al ministero del Tesoro la
titolarità di poteri speciali,
come il «gradimento» a
nuovi soci rilevanti o alla
conclusione di patti o
accordi di voto, il veto a
delibere di scioglimento,
trasferimento societario,
fusioni e scissioni
dell’azienda, cambio di
ragione sociale e la nomina
di almeno un
amministratore. Lo
strumento è stato utilizzato
nel caso della messa sul
mercato di Eni e Telecom
Italia e che in futuro, Ue
permettendo, verrà
applicato anche a Enel. Il
nostro paese era finito sotto
la lente di Bruxelles nel
maggio del ‘96 quando fu
stabilito di avviare
un’istruttoria preliminare.
Da allora il dibattito in Italia,
su quale più volte è
intervenuto lo stesso Monti,
si è fatto via via sempre più
acceso fino a culminare nel
referendum abrogativo
andato a vuoto per
mancanza di quorum.

Commercialisti

Pressione
fiscale
al 54%

Oggi la Finanziaria in aula alla Camera

Pensioni-autonomi
maggioranza divisa
Dissensi sull’ipotesi di concedere a commercianti e
artigiani uno sconto da 58 a 57 anni per l’anzianità.

ROMA. La pressione fiscale in Italia
è sottostimata e dovrebbe essere
corretta dal 5,5 al 12,6% in più ri-
spetto al 42,2% del ‘96 ed al 44% di
quest’anno. Di conseguenza il no-
stro paese rischia di salire ai primi
posti, dietro alla Svezia, nella classi-
fica europea. A rifare i conti sono
statiglianalistidell’IstitutodiRicer-
ca del Consiglio Nazionale dei Dot-
tori Commercialisti, che hanno
contestato il dato reale, «un valore
fortemente illusorio in quanto non
tiene conto dell’evasione fiscale».
Tanto che Luigi Martino, consiglie-
re segretario del Cndc presentando
la ricerca si è chiesto «se in materia
di calcolo della pressione fiscale sia
corretto rapportare ilprelievoadun
reddito nazionale che ricomprende
anche una parte dell’economia
sommersa,ovverol’evasionefiscale
?». Ricordando che «la pressione fi-
scale dovrebbe esprimere il sacrifi-
cio imposto alla collettività a causa
del prelievo», è stato rilevato che
«nel modo con cui ora è calcolata,
rapportandoleentratefiscaliepara-
fiscali al Pil, essa indica solo un rap-
porto fra entrate pubbliche e reddi-
to nazionale stimato dall’Istat: un
rapporto privo di significatività per
le incongruenze esistenti tra il valo-
re aggiunto effettivamente prodot-
toedichiaratoalfiscoequelledeter-
minato in sede di contabilità nazio-
naledall’Istat».

Quindi, per conoscere una gran-
dezzailpiùpossibilecertadel«sacri-
ficio imposto alla collettivita a cau-
sa del prelievo fiscale» gli analisti
hanno corretto il Pil per decurtarlo
della parte di economia sommersa,
intesa come reddito o valore ag-
giunto nascosto al fisco. Due le si-
mulazionicompiute:unabasatasui
dati relativi alle unità di lavoro non
regolari; l’altra basata su una stima
compiuta dall’Istat nel ‘88, quando
ci fu l’ultima rivalutazione del Pil.
Secondo la prima metodologia il
sommerso è del 22,3% del Pil calco-
lato dall’Istat e, di conseguenza, la
pressione fiscale corretta dello scor-
so anno passerebbe dal 42,2% uffi-
ciale al 54,3% effettivo, mentre per
quest’anno si andrebbe dal 44% di-
chiaratoal56,6%.

ROMA. La legge Finanziaria ap-
prodaoggiall’auladellaCamera. Il
climapoliticosembraessersidiste-
soasufficienzapergarantirnel’ap-
provazioneentroil21(poilSenato
dovrebbe dare il via definitivo en-
tro Natale). Il Polo dice che conti-
nuerà a fare una dura opposizione
ma non ostruzionismo e esclude
ogni tentazione di abbandonare
per protesta, come l’anno scorso, i
lavori parlamentari. La Lega so-
stiene addirittura che ormai i gio-
chi sono fatti e che la legge si deve
già considerare virtualmente ap-
provata.Restatuttaviaunostacolo
da superare. Non drammatico, a
quanto pare, ma comunque tale
da agitare parecchio le acque della
vigilia.

Dopo le modifiche apportate al
testo dalla commissione Bilancio
che hanno riconosciuto tratta-
menti preferenziali in tema previ-
denziale ad alcune categorie (fer-
rovieri, piloti, bancari), si è fatta
più vibrante la protesta delle orga-
nizzazioni dei lavoratori autono-
mi, per le penalizzazioni riguar-
danti i trattamenti di anzianità e
per i trasferimenti di parte dei loro
fondi previdenziali ai lavoratori
dipendenti. Le loro ragioni sono
sostenute, all’interno della mag-
gioranza, soprattutto dai deputati
del Partito popolare, ma sono re-
spinte da altri settori. Il popolare
Morgando sostiene, ad esempio,
che «la credibilità della manovra
non viene certo messa in discus-
sione da una modifica sugli auto-
nomi, categoria alla quale occorre
dare un segnale». Ma per Fausto
Bertinotti «dal punto di vista pre-
videnziale nonsipuòdireche il la-
voro dipendente sia privilegiato,
viste lecondizioni incui sta».Ean-
che il pidiessino Alfiero Grandi
esprime «netto dissenso» nei con-
fronti delle ipotesi in discussione,
in particolare riguardo alla possi-
bilità di concedere a commercian-
ti e artigiani una riduzione da 58 a
57 anni dell’età per l’accesso alla
pensionedianzianità.

L’ideadiunoscontopergliauto-
nomi divide lo stesso principale
partito della coalizione, il Pds.Alla

posizione di chiusura di Grandi fa
riscontro ladisponibilità del capo-
gruppo alla commissione Bilan-
cio,SalvatoreCherchi.Cherchiso-
stiene comunque che l’iniziativa
spetta al governo: se l’esecutivo
decideràdi intervenirea favorede-
gli autonomi sull’anzianità, il Pds
non si opporrà. Il costodell’opera-
zione si aggira intorno ai 240 mi-
liardiper il ‘98.Lacifranonèastro-
nomica e potrebbe saltare fuori da
una modulazione dell’introduzio-
nedellanuovaIrapcheilconsiglio
dei ministri dovrebbe varare entro
lasettimana:unampliamentodel-
la base imponibile dell’imposta
per il lavoro autonomo comporte-
rebbe anche una crescita dei con-
tributi che «coprirebbero» il costo
dellariduzioned’età.

Il problema è peròquellodinon
aprire un altro varco nella riforma
previdenziale,dopoleconcessioni
già fatte. Franco Giordano, di Ri-
fondazione comunista, pensa per
esempioche la riduzionea57anni
dell’età pensionabile degli auto-
nomi si potrebbe accettare a patto
che vi fosse uno sblocco delle an-
zianità per la scuola. Il rischio po-
trebbe insomma essere quello che
paventa Grandi: «Quando si co-
mincia ad allargare, poi non si sa
dovesivaafinire».

Tra le altre novità alle quali la
Camera dovrebbe dare il via, inte-
ressante è la proposta, approvata
dalla commissione Bilancio, di un
piano straordinario anti-evasione
per individuare 10 milioni di case
nonaccatastateesullequalinessu-
no paga le tasse. Verrebbero stan-
ziati 100 miliardi (40 per il ‘98, 60
per il ‘99) per arrivare in due anni
all’emersione di questa realtà e al
recupero di almeno 1500-2000
miliardi.

Quanto ai grandi obiettivi della
manovra per il ‘98, Prodi li ha ieri
tutti confermati, inun’intervistaa
Biagi. «La finanziaria di quest’an-
no-hadetto-èdi25milamiliardie
non ci saranno supplementi l’an-
no prossimo: poi cominceremo a
restituireil60%dell’eurotassa».

Edoardo Gardumi


